
 
 

 
 

                        

 
 

 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO POLITICO  
Ollanta Humala, ex generale in pensione, è stato eletto 
alle presidenziali del 2011. Le sue politiche sono state sin 
qui improntate sul pragmatismo e moderazione e sono 
volte al consolidamento delle istituzioni democratiche e al 
sostegno dell’iniziativa privata nell’economia. Nonostante 
le crescenti tensioni e resistenze da parte della sinistra, 
legate ai persistenti livelli di povertà, alle forti 
disuguaglianze reddituali, alla corruzione ed agli scarsi 
progressi nella lotta alla criminalità, il governo non 
dovrebbe incontrare difficoltà a condurre a termine il 
mandato. Il perseguimento di accordi bilaterali di libero 
scambio rimane un driver importante della politica di 
apertura commerciale peruviana. 
 
CONTESTO ECONOMICO 
L’economia peruviana è caratterizzata da un generale 
trend positivo che le consente di registrare i tassi di 
crescita più alti della regione (+5% stimato nel 2013), 
grazie ad una buona dinamica della domanda interna, 
unitamente all’andamento positivo del settore 
commerciale e delle costruzioni. Sebbene permangono 
alcune incertezze legate all’andamento dei mercati globali, 
la solida posizione delle finanze pubbliche nonché l’ampia 
disponibilità di riserve internazionali (oltre 15 mesi di im-
port cover) consentono al paese di adottare misure fiscali 
attive a sostegno dell’economia. 
 
CONTESTO FINANZIARIO 
Il Perù vanta un sistema bancario solido: i livelli di 
liquidità, capitalizzazione e profittabilità sono buoni, 
mentre la quota di non-performing loans sui prestiti totali 
è progressivamente diminuita nel corso degli anni (è 
attualmente inferiore al 2%). Il settore è conforme agli 
standard internazionali e il sistema di supervisione è stato 
migliorato. La dollarizzazione è ancora elevata (circa il 
50% dei depositi è denominata in dollari), anche se in 
calo. 
 
SETTORI ECONOMICI STRATEGICI 
I settori in cui si evidenziano maggiori opportunità sono 
quelli in rapido sviluppo del credito e delle 
telecomunicazioni, quello delle macchine ed 
apparecchiature per l’edilizia, della metalmeccanica, 
dell’energia, dell’agroindustria e dell’ambiente (impianti 
per il trattamento acqua, trattamento rifiuti), ma anche 
del macchinari per l’imballaggio, per la plastica e per i 
materiali di costruzione. Da considerare anche le 
opportunità rappresentate dai progetti infrastrutturali 
(porti, aeroporti, autostrade). Il Perù resta fra i principali 
produttori mondiali di rame, argento, piombo, zinco e 
oro, rappresentano una quota considerevole dell’export. 
Il principale partner commerciale sono gli Stati Uniti, 
seguiti da Cina e Brasile. 
 
INTERSCAMBIO ITALIA-PERÙ 
Nel 2013 l’export italiano si è attestato a circa EUR 455 
milioni, in calo del 7,1% rispetto al 2012. Il principale 
settore per l’export italiano è quello della meccanica 
strumentale (54,4%), seguito dalle apparecchiature  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

elettriche (8,1%) e dalla metallurgia (5,9%). Sempre nel 2013 le 
importazioni italiane sono state pari a circa EUR 782 milioni, in 
aumento dello 0,6% rispetto all’anno precedente e costituite 
principalmente da metalli di base come rame e oro (79,4% 
dell’import totale), ma anche da prodotti alimentari e tessili. Nel 
marzo 2013 è stato concluso un trattato di libero scambio con l’UE 
determinando la progressiva cancellazione della totalità dei dazi 
doganali e, conseguentemente, l'aumento dell'intercambio 
commerciale. 
L’Italia è presente nel paese con investimenti nel settore delle 
costruzioni, in quello minerario ed in quello alimentare.  

 
RATING (Rischio finanziario del Paese) 
BBB+ (adeguata capacità di rimborso a lungo termine)   
Fonte: S&P’s 
 
INFRASTRUTTURE PAESE 
Il governo ha stanziato per i prossimi anni miliardi di euro (sono 
circa 20 entro il 2016) per investimenti in infrastrutture (ferrovie, 
autostrade, metro, reti idriche) ed energia (leggasi gare per 
l'utilizzo di energia rinnovabile e progetti per gli impianti 
idroelettrici) allo scopo di sopperire alle rilevanti carenze 
infrastrutturali del Paese. Per questo motivo, decine e decine di 
aziende internazionali hanno mostrato interesse per il Paese 
partecipando ai vari bandi di gara, trovandone un volano per la 
propria crescita e sviluppo.  
 
EMERGENZA PAESE 
Non vi sono al momento emergenze sanitarie e di altro genere. 
Per ulteriori informazioni sulla prevenzione sanitaria visita il sito 
della Farnesina. 
 
ACCORDI CON L’UE 
Per maggiori informazioni riguardanti accordi tra la Comunità 
Europea ed i Paesi extraeuropei visitate il sito della Commissione 
Europea

 

Superficie 1.285.216 km2 

Popolazione 30.38 mln  

PIL 152.3 mld /€ 

Var. % PIL 
(2012-2013)  

5% 

Debito 
pubblico 56.8% 

Percentuale 
di povertà 

31.3% 

Forma di 
Stato 

Rep. 
Presidenziale  

Moneta Nuevo Sol 

Religione Cattolica (90%), 
Protestante (7%) 

Lingue 
ufficiali 

Quechua, 
Aymara 

       PERÙ 

 

http://www.esteri.it/MAE/EN/Ministero/Servizi/Unita_Crisi/
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it


 
 

STATISTICHE: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
FONTI 
www.sace.it 
www.ec.europa.eu/trade 
www.infomercatiesteri.it 

ESPORTAZIONI IN PERU’ PER SETTORI (2013,%) COMPOSIZIONE DEL PIL (2013) 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE TRA PERU’ E ITALIA (2003-2013), € MILIONI 

INVESTIMETNI DIRETTI ESTERI 

  

 

 




